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Api autoctone e informatizzate
Dalle api autoctone alle arnie informatizzate: ecco i due
cardini del programma di sperimentazione in apicoltura
dell’Istituto Agrario di San Michele all’Adige per
risolvere il problema della sopravvivenza invernale delle
api. Si punta sul ripopolamento degli apiari trentini con
nuove famiglie “autoctone”, ovvero sulla selezione e la
distribuzione di api ben adattate al territorio, capaci di
sopravvivere, resistere alle malattie, produrre miele e
impollinare efficacemente i vari ambienti della provincia.
E si sperimenterà anche un prototipo di arnia
informatizzata per tenere sotto controllo gli apiari per
via telematica, con informazioni in tempo reale sulla
produttività e la vitalità degli alveari.

Dalla gita fuori porta del 1 maggio al limitar
dell’estate, sboccia la primavera del vino
Tra gite fuori porta in campagna (per 3 milioni di italiani secondo Coldiretti), pecorino e fave (a prezzi
stabili, 1-2 euro al kilo per il verde baccello), barbecue e frittate, il 1 maggio segna il via di una
primavera di eventi enologici da non perdere. Anzi, si parte già da oggi: a San Patrignano apre i battenti
“Squisito!”, che (fino al 3 maggio) animerà la più grande comunità di recupero per tossicodipendenti
d’Europa, con tanti eventi dedicati al gusto e a Bacco. E sempre oggi parte “Vino, vignette e... motori”,
che a Bordighera (Imperia), fino al 2 maggio, metterà insieme i sapori del territorio, Rossese in primis,
alle vignette di Scuola del Fumetto, Scuola Internazionale di Comics e Scuola Europea Superiore
dell’Immagine di Angoulême, e auto storiche e sportive. Si annuncia spumeggiante il weekend di
“Franciacortando”, con 4 itinerari per la strada del vino delle celebri bollicine lombarde. E a Trento,
bagnato da una pioggia di frizzante TrentoDoc, dal 1 maggio parte il Trento Film Festival, con l’Enoteca
del Trentino pronta agli approfondimenti di “Prima a... Roccabruna” (fino all’8 maggio), su letteratura,
montagna ed esplorazione. Dal Trentino alla Campania, che, per tutto il mese, celebrerà la sua enologia
con un calendario fitto di eventi, che parte con la Maratona del Gusto a Ischia (7-9 maggio), passando
per Vitignoitalia (16-18 maggio) a Napoli, l’appuntamento dedicato ai vitigni autoctoni e tradizionali del
Belpaese, con tanti eventi in tutta la regione, fino a “La Grande notte del Vino” a Pompei (15-16 e
22-23 maggio), in attesa del gran finale, andando addirittura al 5 e 6 giugno, con “Anteprima Irpinia”, e
all’8 giugno, con “Sorsi di Luna” alla Città del Gusto di Napoli. E nella Capitale c’è il “Roma Wine
Festival” organizzato dal Gambero Rosso, l’8 e 9 maggio alla Città del Gusto dell’Urbe, che vedrà in
degustazione libera 600 etichette delle migliori realtà d’Italia. Non basta? Il 30 maggio torna Cantine
Aperte, tra gli appuntamenti più attesi dagli appassionati, firmato dal Movimento Turismo del Vino.

Adieu made in France
Il made in France è in crisi. E non lo dice qualche
opinion maker di un Paese concorrente, ma lo
scrittore transalpino Fredric Martel nel suo libro
“Mainstream”. “Persino la cucina, fiore
all’occhiello dell’art de vivre - scrive - non ha più
sostenitori: non c’è nemmeno un francese nella
top ten della rivista britannica Restaurant
Magazine, e la Michelin ha eletto Tokyo capitale
della gastronomia”. Senza contare che la Francia
ha perso anche la leadership nell’export di vino, e
che i bistrot, locali che raccontano l’anima dei
parigini, stanno pian piano sparendo. Colpa della
crescente concorrenza di diversi modelli culturali
che ormai arrivano da tutto il mondo, e che non
consentono a nessun Paese di sedersi sulle gloria
passata, per quanto grande, se vuole restare vivo e
competitivo. Italia inclusa.

L’eno-souvenir torna a volare. Dal 2013...
Via le restrizioni per i liquidi in aereo
Chi non ha tremato all’idea che durante il volo, la bottiglia di vino o
di olio che ha dovuto mettere in valigia, goloso ricordo di un bel
viaggio, magari in Italia, per evitare che fosse bloccata al momento del
controllo del bagaglio a mano, andasse in frantumi? Potete rilassarvi.
Basta avere pazienza fino al 2013, quando negli aeroporti dell’Unione
Europea, grazie a nuovi scanner in grado di analizzare i liquidi,
decadrà la restrizione che fissava in 100 ml la quantità massima di
creme, liquidi e gel che ogni passeggero poteva avere nel bagaglio a
mano, imposta nel 2006 per l’allarme terrorismo. Ad annunciarlo la
portavoce del commissario europeo ai Trasporti, Siim Kallas. Una
bella notizia per il Belpaese in particolare, dove uno straniero su due,
secondo Coldiretti, punta proprio sulla tradizionale bottiglia di vino o
di olio per mantenere vivo il ricordo dell’Italia. L’Italia, leader nella
qualità dei prodotti alimentari e delle bevande - per Coldiretti - è
stato il Paese europeo maggiormente penalizzato dalle misure di
sicurezza. Ma ora l’eno-souvenir è pronto a riprendere il volo.

Il Soave per “Letters to Juliet” 
Un calice di Soave per brindare alla prima
mondiale del film “Letters to Juliet”, di scena a
Verona (1-3 maggio), nel centro storico della
città, tra la Casa di Giulietta, principale location
della pellicola di Gary Winick, e il palazzo della
Gran Guardia. Nel film gli attori Amanda Seyfried
e Gael Garcia Bernal, passeggianno tra i vigneti di
garganega, le strade della denominazione e vanno
per cantine a degustare il Soave. “Una bella
occasione di visibilità” ha commentato il
presidente del Consorzio, Arturo Stocchetti.

Pernod Ricard brinda al mercato: su fatturato e stime
Continuano ad arrivare segnali di ripresa, anche se sempre da prendere con le molle, per il mondo del
wine & food. L’ultimo porta la firma del colosso Pernod Ricard, tra i leader mondiali del settore dei
vini e delle bevande alcoliche che nel terzo trimestre dell’esercizio 2009-2010, ha visto un fatturato di
1,538 miliardi di euro (+16%). Il gruppo, si legge in una nota, ha aumentato le stime sull’intero esercizio
che si chiuderà a giugno e prevede una cresita del 3% del risultato operativo. Risultati dovuti ad una
forte crescita dei consumi nei Paesi emergenti, e dal miglioramento della situazione in Usa e Russia.

“Le denominazioni o i marchi
aziendali non sono più sufficienti a
rassicurare il consumatore,
specialmente straniero, su ciò che
mangia e beve. Bisogna investire su

marchi collettivi, con protocolli di
produzione precisi che tengano
conto di biodiversità, paesaggio e
reddito dei piccoli viticoltori”. Così
Attilio Scienza (Università di Milano).
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